
CBA 04-11-2019 
 
Alle 10.00 il CBA si riunisce presso ABIS in viale Filopanti, 7, Bologna. 

Presenti: 

 Maurizio Zani, Biblioteca "Ezio Raimondi" Dipartimento di Filologia Classica e Italianistica. Università di 

Bologna 

 Ivana Stazio, Biblioteca "Roberto Stroffolini" - Dipartimento di Fisica "Ettore Pancini" dell'Università 
Federico II. Napoli 

 Nicoletta Di Bella, Biblioteca comunale, Milano 

 Anna Perin, Biblioteca IRCRES-CNR, Moncalieri (TO) 

 Elisabetta Stevanin, Biblioteca Provinciale dei Frati Minori dell'Emilia-Romagna. Bologna 

 Daniela Castaldi, Biblioteca del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Ambientali e Farmaceutiche. 
Università della Campania "Luigi Vanvitelli". Napoli 

 Annarosa Cominotto, Biblioteca Scientifica e Tecnologica. Università degli Studi di Udine 

 Mauro Apostolico, Consorzio per la Ricerca Sanitaria-CORIS, Padova 

 Biagio Paradiso, Bibliotecario collaboratore CIMEDOC, Università di Bari 

 Orietta Bonora, ACNP, ABIS, Università di Bologna    

 Vincenzo Verniti, ACNP, ABIS, Università di Bologna 

 Silvia Giannini, Biblioteca dell'Area di Ricerca di Pisa – CNR. Pisa 

 Flavia Cancedda, Centro italiano ISSN, CNR. Roma 

 Domenica Di Cosmo, Biblioteca Multimediale & Centro di Documentazione del Consiglio Regionale 
della Puglia. Bari 
 

Assenti giustificati del CBA: 

 Valentina Bozzato, Biblioteca dell'Istituto Oncologico Veneto IOV-IRCCS. Padova 

 Gustavo Filippucci, Biblioteca Interdipartimentale di Chimica. Biblioteca di Chimica Giacomo Ciamician, 
Università di Bologna 
 

Assenti: 

 Angelo Bardelloni, Biblioteca. Dipartimento di Comunicazione e Ricerca Sociale Università degli Studi 
"La Sapienza". Roma 

 
Sono presenti quali ospiti: 

 Alessandra Mariani, UNIBO – campus di Rimini (fa parte del gruppo formatori) 

 Benedetta Riciputi, UNIBO – Ufficio risorse elettroniche (fa parte del gruppo periodici elettronici) 

 Marina Grazioli, UNITO – Biblioteca Bobbio (fa parte del gruppo periodici elettronici) 

 Daniele Coltellacci, Biblioteca del Dipartimento di Scienze della Terra, Sapienza Università di Roma (fa 
parte del gruppo periodici elettronici) 

 Matteo Barucci, Università Bocconi (fa parte del gruppo catalogazione) 

 Enzo De Luise, UNINA- Centro di Ateneo per le Biblioteche, Università degli Studi di Napoli Federico II 
(fa parte del gruppo periodici elettronici) 

 Alessandra Citti, Biblioteca dipartimentale DiSCi, UNIBO  
 

  



Comunicazioni del gestore e sostituzione di due componenti del CBA 

La giornata si svolgerà in questo modo: al mattino riunione del CBA, dalle 13:00 alle 15:00 seminario pubblico 
“Gli incontri con ACNP – Edizione Speciale” per illustrare ai colleghi delle biblioteche i risultati del 
questionario sull’uso di ACNP, esporre le considerazioni sulle prospettive di sviluppo del catalogo e per un 
saluto da parte di Verniti ai colleghi, seguiranno le riunioni dei gruppi di lavoro “Regole di catalogazione” e 
“Periodici elettronici” fino alle ore 17:00 circa. 
 
Vincenzo Verniti presenta Alessandra Citti, dal primo di dicembre sarà la nuova responsabile del Catalogo 
Collettivo dei Periodici ACNP e prenderà il suo posto in qualità di gestore nel CBA.  
Viene fatto un giro di presentazioni dei presenti. 
 
Verniti segnala la necessità di procedere anche alla sostituzione nel CBA di Gianfranco Maiozzi purtroppo 

mancato prematuramente, il posto resterà vacante fino alle prossime elezioni del CBA perché alle scorse 

elezioni Gianfranco era l’unica persona che si era candidata per l’area biblioteche statali, segue un ricordo 

sentito sulla personalità e umanità di Gianfranco. 

 

Bilancio delle proposte avanzate dal CBA e delle attività avviate e concluse 

 

Verniti procede poi con un bilancio sulle attività proposte, svolte e/o da accantonare. Le due attività principali 
portate a buon fine sono sicuramente il rifacimento dell’OPAC e la realizzazione del programma gestionale 
grafico.  A contorno sono state portate a compimento tutta una serie di attività tra queste: 

 il modulo per il document delivery (ACNPDoc) 

 la bacheca dei doppi (ACNPDoDo) 

 la versione in lingua inglese dell’OPAC 

 il progetto Smart city con la realizzazione di un’app che permette di consultare indirizzi, orari e info 
delle biblioteche con collegamento all’anagrafe ACNP 

 la realizzazione e messa in rete delle FAQ: adesione al catalogo, uso del gestionale, gestione 
amministrativa, uso dell’OPAC 

 la classificazione disciplinare delle biblioteche, pensata in origine per arrivare a una più equa 

ridistribuzione del dd, si è rinunciato però a un re-indirizzamento automatico perché vi sono sistemi 

bibliotecari che usano altri criteri per gestire il dd.  

 il video per i 40 anni di ACNP 

 realizzazione del questionario agli operatori ACNP 

 la revisione delle regole di catalogazione (in corso quella dei legami) 

 le nuove condizioni di accesso ai periodici elettronici 

 

I formatori ACNP 
 
Verniti sottolinea l’importanza e il ruolo avuto in questi anni dal gruppo dei formatori locali, purtroppo a oggi 

costituito da poche persone attive perché alcuni dei formatori iniziali, per motivi diversi, non hanno 

proseguito, sottolinea però anche l’entrata di qualche nuovo formatore disponibile.  

Per questo autunno era stata prevista una giornata di aggiornamento da svolgersi in località strategiche (già 

concordati due appuntamenti a Napoli e Milano) per esporre le nuove regole di catalogazione e la gestione 

dei periodici elettronici a cui aggiungere anche l’esposizione dei risultati del questionario rivolto agli operatori 

ACNP,  purtroppo tali giornate sono saltate per motivi di salute del gestore, potranno però essere previste 



per l’anno prossimo, con risorse locali dove ce ne sia la possibilità. Si possono inoltre abbinare questi 

approfondimenti al corso base, aggiungendo quindi una terza giornata senza obbligo di frequenza.   

Tra le attività proposte nel corso degli anni e non portate a compimento si ricordano: 

 Editori predatori, loro presenza all’interno del catalogo. Scopo del progetto (proposto da Mauro) 

sarebbe una prima ricognizione e un eventuale monitoraggio per evitare la presenza in catalogo di 

riviste di tali editori e costituire così un utile filtro anche per chi pubblica. Flavia Cancedda segnala 

che il problema si era posto alcuni anni fa a livello di assegnazione dell’ISSN, era però risultato 

piuttosto difficile definire con certezza tale etichetta e superare altre problematicità, per questi 

motivi non sono mai state formalizzate azioni specifiche se non la verifica dei parametri standard per 

le assegnazioni degli ISSN. 

 Possibilità di associare ai periodici l’immagine delle copertine (proposto da Flavia). Tale attività pur 
ritenuta importante per la completezza del catalogo non è stata portata avanti per problemi non 
risolti legati al copyright delle immagini. L’attività rimane pertanto sospesa, viene suggerita la 
possibilità di linkare le copertine eventualmente presenti in rete. 

 Preservare collane storiche e uniche, in modo che almeno una biblioteca possa mantenere in 

catalogo tali collezioni. Alcuni colleghi stanno già portando avanti a livello personale tale attività ossia 

prima di dismettere una collezione c’è chi controlla su ACNP che la collezione sia presente in altre 

biblioteche evitando di dismettere collezioni uniche o rare. La procedura ufficiale dovrebbe 

prevedere accordi scritti tra gli Enti il che risulta di non facile realizzazione. 

 Sistema di monitoraggio e informazioni sul catalogo. Questa attività avrebbe lo scopo di mettere una 

serie di dati, (da definire), a disposizione in modo open per elaborazioni. Tale attività finora è stata 

sempre comunque portata avanti dal gestore a fronte di richieste specifiche.  

 Pagina social, individuata in un blog. L’attività proposta, sondata anche dal questionario agli 

operatori, resta sospesa, si tratta infatti di una attività impegnativa per la quale è necessario definire 

bene l’obiettivo che si vuole raggiungere e individuare chi se ne può occupare avendone le 

competenze oltre alla disponibilità. Si suggerisce di partire eventualmente dichiarando 

esplicitamente che si tratta di un esperimento e valutare dopo un anno la reale utilità.  

 Estensione del catalogo a nuove fonti esterne.  Nel catalogo sono già presenti dei link a servizi ad 

accesso libero, si potrebbe pensare di aumentare i link ad altri strumenti sempre ad accesso libero, 

e/o permettere a ciascun utente di configurare nelle preferenze, in aggiunta, link ad alcuni servizi ad 

accesso riservato cui le proprie biblioteche siano abbonate. 

 Eventuale ruolo del catalogo nel processo di valutazione della ricerca (collaborazione con ANVUR) 

 Form online per la segnalazione degli errori, è prevista la sua realizzazione. 

 Ripresa del progetto di verifica delle biblioteche in sonno. Il progetto ha consentito di recuperare 

diverse biblioteche nella gestione attiva e potrebbe essere utilmente rilanciato. 

 Sondaggio su altri cataloghi collettivi europei. Un primo censimento sulle funzionalità di altri 

cataloghi collettivi europei è stato fatto, l’attività andrebbe ripresa per provare a pensare ad 

eventuali collegamenti e condivisioni di servizi, ad esempio per il dd. 

 Manuali in forma ipertestuale. E’ già disponibile in rete il manuale gap, è di prossima realizzazione il 

manuale per la catalogazione. 

 Giornate di aggiornamento per operatori gestionali: saranno previste nei prossimi mesi. 

 

 

 



Analisi delle risposte al questionario sull’uso di ACNP 
 
Si rimanda l’analisi al pomeriggio nel corso del seminario pubblico “Gli incontri con ACNP – Edizione 
Speciale”.   
 
 
Varie ed eventuali 
 

Il gestore è stato contattato da ICCU, per poter creare un collegamento da SBN verso ACNP e ottenere i codici 

ACNP accoppiati con quelli ISSN in modo anche da integrare gli ISSN mancanti. Tutti i riferimenti e i permalink 

sono stati inviati all’ICCU. Il processo inverso, ossia un collegamento da ACNP verso SBN potrebbe essere 

oggetto di un progetto specifico per le prossime attività di ACNP, sarebbe anche auspicabile un collegamento 

a livello di anagrafe delle biblioteche per integrare i due sistemi, attualmente però tale attività risulterebbe 

onerosa e non praticabile.  

Per quanto riguarda la collaborazione con ANVUR, pur essendo ACNP archivio di riferimento e nonostante i 

contatti degli scorsi anni, tali attività sono state portate avanti solo in maniera sporadica, non strutturata e 

continuativa. Il gestore segnala che comunque gli editori continuano a contattare ACNP per inserire in 

catalogo le loro riviste e fare in modo che siano visibili proprio per l’ANVUR. Sulla possibilità di inserire un 

campo nell’OPAC di ACNP per visualizzare la classe della rivista definita da ANVUR, dato che per ora non è 

previsto un sistema automatico di aggiornamento in tempo reale, e un inserimento manuale potrebbe 

rivelarsi in breve tempo non aggiornato e quindi non attendibile, il CBA si è espresso negativamente. 

Prende la parola Alessandra Citti, per informare il comitato che l’Area Biblioteche di UNIBO sta valutando 

una evoluzione tecnologica del catalogo con nuove soluzioni open source in sostituzione dell’attuale 

catalogo.  Citti, aveva già prontamente informato il CBA con una comunicazione scritta. Il CBA prende atto. 

Per quanto riguarda i due gruppi di lavoro attivi che si riuniranno nel pomeriggio si segnala: 

Gruppo periodici elettronici. Raggiunto lo scopo di creare le regole per inserire le condizioni di accesso ai 

periodici elettronici nel catalogo, il gruppo rimane attivo in quanto sono necessari ancora aggiustamenti, 

verifiche e miglioramenti del servizio. 

Gruppo revisione delle regole catalografiche. Una prima importante parte del lavoro è stata compiuta 

esaminando gli standard in modo molto accurato, resta da estendere l’attività ai legami, e per tale attività il 

gruppo rimane aperto. 

La riunione del CBA si chiude alle 12:30, viene tributato un lungo applauso a Vincenzo Verniti da parte del 

CBA, in rappresentanza di tutte le biblioteche italiane che aderiscono ad ACNP, per il lavoro svolto in questi 

anni, sempre con dedizione e passione. 


